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Si definiscono le scelte dei partiti per Camera e Senato 

In lista le vecchie facce de 
Presentati i candidati del PSI 

Malfalli capolista per Montecitorio • Passato pericolo per Micheli - Spiiella sostituisce Errnirii per il Senato, 
Andato in fumo il proposito democristiano di presentare gente nuova e qualificata nelle proprie fila • Manca 
capolista per il PSI - Entro la giornata Buitoni darà una risposta ai repubblicani circa la sua candidatura 

Si apre la campagna elettorale del PCI nei due capoluoghi 

Conti e Rossi domani a Perugia 
Vecchietti parla sabato a Terni 

E' fissata per sabato l'aper­
tura della campagna eletto­
rale del PCI a Terni. Alle ore 
17,30, In Piazza della Repub­
blica, parleranno i compagni 
Mario Bnrtolinì, candidato del 
PCI alla Camera, il compa­
gno Tullio Vecchietti, della 
Direzione del Partito. 

TERNI , 12 
Tutte le organizzazioni di 

Partito sono fortemente Im­
pegnate, in provincia di Ter­
ni, per l'avvio della campa­
gna elettorale. Numerose as­
semblee, riunioni di caseg­
giato, comizi, si terranno nei 
prossimi giorni nei centri del­
la provincia. 

Domani, giovedì, si terranno 
comizi a Cesi alle 20, dove 
parlerà il compagno Ezio Ot­
taviano al quartiere S. Gio­
vanni dove parlerà Alvaro 
Valsenti alle 17,30. 

Venerdi, il compagno Ma­
rio Bartolini parlerà alle 17 a 
Torre Orsina. 

Sabato ci saranno comizi a 
Casletdilago (ore 20 Valsenti), 
ad Attigliano (ore 20,30 Pro-
vantini), ad Avlgliano (ore 
20,30 Guidi), a Gabelletta (ore 
20,30 Stablum) a Castellodino 
(ore 20,30 Lucarelli). 

Sabato si terrà anche il co­
mizio di apertura della cam­
pagna elettorale ad Amelia, 
con il compagno Luigi Ander­
lini, alle 17,30, e, ad Orvieto, 
alla Sala ISAO, alle 20,30 si 
terrà un attivo per la presen­
tazione dei candidati comuni­
sti cui parteciperanno I com­
pagni Bartolini ed Anderlini. 

L'attivo femminile del co­
mune di Terni è convocato per 
giovedì alla sezione « Gram­
sci », con il compagno Franco 
Allegretti d.tlla segreteria del­
la Federazione, mentre saba­

to, alle 17, si terrà l'attivo 
femminile del comune di Nar-
ni con la compagna Maurizia 
Bonanni. 

PERUGIA, 12. 
I compagni Pietro Conti e 

Raffaele Rossi apriranno uf­
ficialmente la campagna elet­
torale per il nostro partito con 
una manifestazione pubblica 
domani, venerdì, alle ore 17 
alla sala dei Notari di Peru­
gia. Intanto è stata convocata 
per sabato 22 maggio una as­
semblea regionale sul tema 
a Scienza, cultura, democrazia 
per un nuovo sviluppo dell'Um­
bria ». L'assemblea inizierà al­
le ore 9,30 alla sala dei Notar) 
con la relazione Introduttiva 
del compagno Raffaele Rossi 
e sarà conclusa nel pomerig­
gio da un intervento del com­
pagno Pietro Ingrao. 

II compagno Pietro Conti 
presiederà la riunione. 

Il 20 e 21 
giugno 
più voti 

e più forza 
al PCI 

Il 16 l'artista espone nella Sala del Popolo 

Todi invita ad una «lettura» 
critica dell'opera di Guttuso 

TODI. 12. 
Quasi cinquanta opere di 

Guttuso potranno essere am­
mirate dal 16 maggio al 13 
giugno prossimi nella splendi­
da sala del popolo dell'omo­
nimo palazzo di Todi. 

L'iniziativa di questa mo­
stra (che segue ad altre ana­
loghe) è stata presa dall'as­
sociazione culturale tuderte 
« Piazza Maggiore » in collabo­
razione con il Comune e la 
azienda autonoma del turi­
smo di Todi, la Regione del­
l'Umbria e la provincia di 
Perugia. 

Con questa mostra antolo­
gica dell'artista e compagno 
Guttuso viene presentata al 
pubblico umbro, ma non so­
lamente ad esso, una vasta 
produzione che risale agli 

ultimi dieci anni. Un'unica turale che l^ssociazione «piaz-
eccezione è rappresentata da 
un dipìnto: « l'atelier ». fatto 
quest'anno dall'artista e pre­
sentato per la prima volta 
appunto nella prossima mo­
stra personale di Todi ( un 
particolare del quadro è ripro­
dotto nel manifesto che an­
nuncia la mostra). Una mo­
stra divisa in tre sezioni (una 
serie autobiografica, dipinti 
vari, ricordo di Picasso) che 
viene da Sofia, dove ha ri­
scosso un notevole successo 
di pubblico e di critica 

La mostra di Guttuso — 
come ci hanno detto l'avv. 

za centrale» svolge dal 1968. 
E' il discorso dello sviluppo 
di un turismo « culturale » 
legato cioè ad iniziative ar­
tistiche di rilevanza naziona­
le. L'associazione, che si po­
ne come momento parteci­
pativo per l'intera cittadinan­
za di Todi, ha organizzato 
dalla sua nascita numerose 
mostre e dibattiti. 

Una serie di iniziative che 
da una parte favoriscono una 

I ampia prtecipazione (vengo-
l no istituiti dibattiti per le 
I scuole, c'è la partecipazione 

di alcuni consigli di fabbri-
presidente dell'associazione ed ca della zona ecc.) e dall'al-
il segretario Pinottl — non I tra tendono a spezzare la Io-
nasce come momento isola- ! gica dei circuiti artistici tra-
to. ma si inquadra nella va- I dizionaii che vorrebbero de­
sta attività di promozione cui- i terminate inziative culturali. 

Il 21 la conferenza sull'occupazione 

Gli studenti di fronte 
al tema della 

condizione giovanile 
Mancano c;rca 10 gior­

ni alla conferenza regio­
nale giovanile per l'occu­
pazione che si svolgerà a 
Perugia li 21 maggio. li 
b.!anc:o che si può fare 
finora è. per quel che con­
cerne '.a provine..! d: Ter­
ni. abbastanza mode ro . 
anche se un elemento di 
comprensione d; tale sta­
to di cose può essere co­
stituito dai tempi ristret­
ti in cui ci si è d o . u n 
muovere. 

Alcun: elementi, posit:-
vi e altri contraddittori. 
mentano di essere sotto 
lineati. Positivi senz'altro 
la partecipazione e l'.nte-
resse che queste Iniziative 
hanno raccolto laddove 
sono state fatte sulla ba­
se di un confronto nel 
movimento. Elemento con 
tradditiorio è rappresen­
ta lo dalla sostanziale 
mancanza, pressocehé vre 
nerahzzata. della proposta 
concreta. Troppo spe-so 
da parte de; movimenti 
giovanili queste assembleo 
sono state più la pale 
sira per astra: : : scontri 
polemici, una tribuna da 
comizio, piuttosto che la 
sede per proposte positive. 
concrete e articolate, zona 
per zona, scuoia per 
scuola. 

Il collegamento con il 
« Progetto Umbro » si rea­
lizza non facendo in con­
tinuazione — in positivo 
o In negativo — un mo­
notono riferimento ad es­
so. tanto da indurre spes­
so t giovani a crederlo u-
na semplice scatola m o t a 
da riempire di contenuti. 
ma cercando ed indivi­
duando nelle singole real­

tà di un territorio o di 
una struttura scolastica. 
le cause specifiche della 
crisi e le soluzioni inter­
medie e di prospettiva. In 
questo senso diventa ne­
cessario un rapporto an­
cora p:ù stretto con gii 
enti locali democratici cì\e 
già da anni cercano di 
dare alla crisi economica 
umbra una risposta preci­
sa. con ì piani compren-
sor.ali. i progetti per i 
centri storici, j piani zo­
nali per l'agricoltura, ecc. 

L"altro grosso limite è 
dovuto al fatto che trop­
po poco queste assemblee 
sono servite a mettere in 
discussione l'intera qualità 
della vira dei giovani um­
bri. Crediamo che questa 
s.a una delle cause degli 
at tuai : limiti d: mobilita­
zione. La qualità di vita 
delle giovani eenerazioni 
è cambiata mo.to anche 
m Umbria, sul filo di due 
prandi elementi di rinno­
vamento: l'istituzione del­
l'ente Regione e la scola 
r:2zazione d: mass.», che 
ha condotto per la prima 
volta larghe nwsse giova­
nili a completare l'intero 
ciclo di studi. Questi gio­
vani « scolarizzati » sono o-
ra la spina dorsale di quei-
ne giovanile che appun-
la fascia di disoccupazio 
to si intende investire con 
la conferenza. 

Si cominciano a indivi­
duare nuclei, anche consi­
stenti di disoccupazione 
intellettuale e qualificata 
in ogni agglomerato abi­
tativo. persino nei più 
sperduti centri rurali. 
Questo cambia — oggetti­
vamente — la vita, intro­

duce elementi dinamici 
nello stesso contesto socia­
le e politico di questi pic­
coli centri, inserisce nuov. 
metri di giud.zio. nuove 
fonti d: valori. Si tratta di 
spunti sommari che pos­
sono però — a nostro av­
viso — rappresentare ele­
menti di dibattito non ir­
rilevanti per la confe­
renza. 

E* necessario riflettere 
su come le lotte dei gio 
vani umbri nei periodo a 
cavallo tra gli anni '60 e 
tO siano :n fondo state le 

lotte degli studenti d; Pe­
rugia e di Tern:. dei gran­
di centn insomma. 

Neeli ultimissimi anni 
(la punta è stato il T6> 
molte cose sono camb..i-
te. Il movimento degli stu 
denti professionali, l'occu­
pazione di scuole a Spo 
l e t e Orvieto. Città del.a 
P.eve. Gua'do Tadino. 
rappresentano quantome 
no dea'.: cement i nuov; 
nel quadro complessivo 
che le or*an.z7az.on. ?:o 
vanii; avevano sotto gì. 
occhi. Ne tra.amo. quan 
to meno, l'insegnamento 
che ormai anche nei cen­
tri p.ù picco'.:, anche ne. 
punti di disgregaz.one 
magsiore. nelle campagne. 
la «questione giovanile « 
s: ag.ta con estrema inten 
s i t i . E* comp.to anche no­
stro. far pelare nel d: 
batt . to della conferenza 
questi nuovi elementi di 
analisi, questi oggettivi 
cambiamenti nelle strut­
ture socioeconomiche del­
la nostra regione. 

Valentino Filippetti 

| Allora tutto come previsto: 
la Democrazia cristiana non 

! si rinnova. Stamattina il co-
j mitato regionale, riunito per 
I l'ennesima volta al Sacro 
! Cuore di Perugia, ha. quasi 
! ufficialmente, definito le ii-
l .ste elettorali per la Camera 

e il Senato per le prossime 
elezioni politiche del 20 e 21 
giugno. 

Il ministro della pubblica 
istruzione Franco Maria Mai-
fatti sarà il capolista per 
Montecitorio seguito nell'or­
dine dal segretario nazionale 
amministrativo Filippo Mi­
cheli. dal sottosegretario al­
la difesa Luciano Radi e dal­
l'ex deputato di Terni, Nico-
lini. Dietro di lo^^ i l vuoto. 

Non un nome ni^u, non un 
rappresentante di rilievo del 
mondo della cultura e del-
l'imprenditoria e della pro­
fessionalità. La lista infatti 
prevede una serie di perso­
naggi. se si fa eccezione per 
il prof. Cassano agronomo, 
che nulla hanno a che vede­
re con il proposito manife­
stato ad aoundantiam neile 
settimane scorse dai vari e-
sponenti. di presentare alla 
opinione pubblica e all'elet­
torato uomini nuovi e politi­
camente qualificati. L'unica e 
marginalissima novità rispet­
to al 1972 è la sostituzione 
ne! collegio senatoriale di Pe­
rugia 1 del sen. Ermini con 
l'on. Spitella. A Perugia 2 in­
vece ce l'ha fatta ad essere 
candidato il notaio An ton i ­
ni capogruppo ni comune 
mentre ad Orvieto sarà ri­
confermato Tiberi. 

A Città di Castello-Gubbio 
sarà in lizza un tal prof. Co-
stantini. I quattro deputati 
uscenti, sicché, hanno stra­
vinto questa battaglia e il 
processo interno dì « rifon­
dazione» esce da questa de­
cisiva fase stravolto e radi­
calmente negato. 

A ben vedere è una strana 
vicenda questa della DC um­
bra. Sotto il segno della ri­
nuncia si può classificare la 
storia politica di questo par­
tito in questi ultimi anni. 
Rinuncia ad essere partito fi­
no in fondo regionalista, se 
si eccettua qualche tentativo 
di Boccini ed anche di Erci-
ni, rinuncia ad essere partito 
di progresso, e rinuncia, se 
vogliamo, ad essere partito 
vero di opposizione. -

Il partito socialista intanto 
stamatt ina in una conferen­
za stampa ha presentato uf­
ficialmente la propria lista. 
Il compagno Enrico Manca 
della direzione nazionale sa­
rà il capolista e sarà seguito 
nell'ordine da Laura Farchio-
ni, preside di scuola media. 
Carlo Gubbini. sindaco di 
Gualdo Tadino, Luciano Li­
sci. segretario dimissionario 
della federazione di Perugia. 
Luigi Livolsi. medico. Mario 
Marcantonini. sindaco di 
Bettona. Maria Antonietta 
Modolo. dottoressa all'istitu­
to di igiene di Perugia. Ga­
briele Moretti, membro del 
comitato centrale del PSI ed 
ex presidente della Svilup-
pumbria. Bernardino Rotili. 
membro dell'esecutivo del 
CdF della Terni. Maria Fran­
cesca Selleri e Ludovico 
Spaccia. 

Questa la lista per la Ca­
mera mentre per il Senato 
saranno in lizza Luciano Sti­
rati per Gubbio Città di Ca­
stello. Alberto La Volpe per 
Perugia 1. Aldo Gerardi per 
Perugia 2. Enea Lorenzini per 
Foligno-Spoleto. Bruno Caii-
gani per Terni e Fabio Ma­
ra valle per Orvieto. 

Il segretario regionale Bru­
no Capponi e alcuni candi­
dati non hanno fatto miste­
ro delle ambizioni socialiste. 

j II PSI cerca di confermare 
, in tut te le maniere il voto 

del 15 giugno e con esso la 
possibilità di « prendere » il 
secondo deputato. Luciano 
LISCI e Gabriele Moretti so­
no gli unici che hanno le 
carte in regola per aspirare, j 
ovviamente se la tendenza | 
dello scorso anno si confer- j 
ma. allo scranno di parla- | 
mentare. 

Ancora fluida la situazione ; 
in casa repubbl.eana. Entro ! 
doman. mattina comunque • 
l 'amm.nistratore delegato del- i 
la IBP dovrebbe sciogliere le t 
r.serve e dare una nspos 'a I 
definitiva Amb.ent: vicm. al ! 
PRI affermano comunque che ! 
la tentazione di presentarsi m I 
Buitoni. anche dopo la ::- i 
nuneia di Gianni Agnelli, e j 
assai forte. i 

I // « Popolo > di oggi con I 
mentendo la / isti elettorale • 
del nostro partito testual- \ 

'• I mente ha scritto: * Il PCI j 
] Ì cerca a tutti i costi di farsi | 
j i passare come partito aperto ' 

agli operai e ai contadini. ! 
Che aire allora della candì-

i ' datura di Alba Scaramucci. 
i j ina presenza alquanto lx>r 
' ! ghe<e m un partito che si 

dice popolare? ». 
I l.'nfortumo del ermi-fa è 
i . gro^s-Aan >. Alba Scaramucci ! 
j ! r.-eitcmeno è la fiaba del 

fondatore del partito in Vm-
hna E tutti cnno<cono la 
stona di questa famiglia che 
praticamente si confonde con 
la lotta del movimento ope-

! ! vaio e popolare contro il fa-
I j seismo e per la demrrcrazia. 
\ I E tutti sanno peraltro che 
i | Gino Scaramucci, operaio di 

II 

Gualdo Tadino, scontò diver­
si anni di carcere per la <ua 
attinta di militante antifa­
scista e comunista. E nessun 
altro poi ignora che fino ad 
anni recenti è stato il presi­
dente della provincia di Pe­
rugia. 

Ma queste cose al « Popo­
lo > non le sanno. 

Circa 30 ettari di proprietà della « Principato» recintati vicino a Parrano 

Una terra fertilissima diventa 
per «puro sangue » 

Un esempio della situazione di completo abbandono delle campagne dell'Orvietano-Irresponsabile disinteresse dei grossi pro­
prietari terrieri verso i problemi dell'agricoltura • Si rende così irrealizzabile un progetto del Piano regolatore di Parrano 

L'impegno del Consorzio bieticoltori e della Lega Coop 

Come si sono potuti produrre 
600 mila q.li di barbabietole 

Questo settore trova oggettivi ostacoli per la sua espansione, nelle poche possibilità di com­
mercializzazione offerte fino ad ora - Alcuni zuccherifici preferiscono acquistare i l prodotto altrove 
Lo sbocco per la produzione potrebbe essere offerto dalle numerose industrie dolciarie regionali 

PERUGIA, 12 
Circa 300 ettari coltivati, con una produzione di quasi 600.000 quintali di barbabietole: questa la situazione attuale 

del settore come illustrata in una conferenza stampa dal CRB (consorzio regionale bieticoltori), dalla Lega coopera­
tiva e dall'Alleanza contadini. Un settore che ha notevoli capacità di sviluppo e che è strettamente collegato ad un 
discorso di sviluppo agricolo attraverso forme associazionistiche e cooperative. Pochi giorni fa si è svolto a Foligno 
un convegno su « prospettive di sviluppo della bieticoltura umbra, nell'ambito di un programma di ristrutturazione del 
settore » in cui sono state messe in luce le potenzialità e la situazione di fatto del settore. Una delle carenze fonda­

mentali — rilevate questa 

Continuano a part ire dal l 'Umbria a iu t i aTFr iu l i devastato 

Decine di tende e letti inviate 
dalla Regione e dagli enti locali 
Gli operai delle Officine sanitarie di Foligno hanno offerto una giornata del pro­
prio salario - Il materiale viene spedito in base alle richieste formulate da Udine 

PERUGIA. 12 
Prosegue intensamente l'o­

pera di soccorso ai terremo-
. tati del Friuli da parte della 

Regione dell'Umbria. Nel qua­
dro delle iniziative che la 
Giunta regionale ha stabilito 
di intraprendere, va segnala 
to che è partito ieri per il 
Friuli un secondo carico di 
medicinali, materiale sanita­
rio e vestiario espressamente 
richiesti. I medicinali ed il 
materiale sanitario sono sta­
ti forniti dall'Ospedale regio­
nale mentre il vestiario è 
stato fornito dall'Ospedale 
G rocco. 

Fra t tanto a'.tro invio di ma­
teriale è stato effettuato. Si 
t rat ta di tende e letti. Le Am­
ministrazioni Provinciali di 

Perugia e Terni hanno, in­
fatti. inviato nel Friuli tut te 
le tende disponibili mentre 
anche la Regione ha provve-

i duto ad acquistare a Foligno 
; cento posti-tenda la cui spesa 
ì sarà ripart i ta con le due Am­

ministrazioni provinciali del­
l'Umbria. Alle Officine Sani­
tarie di Foligno la Regione 
ha anche acquistato cento po­
sti Ietto completi che sono 
già stati inviati ad Udine 
per essere poi dirottati nelle 
zone colpite dal sisma. Al pa­
gamento di questo materiale 
hanno contribuito anche gli 
operai delle Officine sanita­
rie i quali hanno stabilito 
di devolvere a questo scopo 
una giornata di salario. 

In base alle richieste for­

mulate da Udine, sono partiti 
per le zone terremotate tec­
nici delle due Amministra­
zioni provinciali di Perugia 
e Terni al fine di porre la 
loro esperienza al servizio 
delle Amministrazioni locali 
della zona. Ad Udine sono 
già due funzionari del Dipar­
timento Servizi Sociali della 
Regione, ai quali se ne sono 
aggiunti altri, che hanno l'in­
carico di tenersi in quotidia­
no contat to con l'Assessore 
Marri al fine di coordinare il 
rapporto fra la Regione Friu­
li-Venezia Giulia e la Regio­
ne dell'Umbria. 

Gli invii di materiale ne­
cessario avvengono, quindi. 
sulla base di precise richie­
ste 

matt ina — riguarda la situa­
zione della commercializzazio­
ne e della trasformazione del 
prodotto. Quello della bieticol­
tura è infatti un settore stret­
tamente condizionato dalla 
presenza di società multina­
zionali che determinano sia 
i livelli di produzione che i 
prezzi commerciali. 

Anche per ciò che riguarda 
l'Umbria si assiste ad esem­
pio alla presenza di uno zuc­
cherificio. quale quello di Fo­
ligno che spesso preferisce. 
al fine di ricattare i produt­
tori, avviare alla trasformazio­
ne birbabietole provenienti 
da altre regioni o dall'estero. ,"' " 7 , " ' " " ^ "rf*"** H< ni 
Una problematica che il con- , e c u U u r e ^^sìve, e di ol-

TERNI, 12 
A Parrano, in località Lon-

taneto. un appezzamento di 
terreno molto ampio (si cal­
cola ameno 30 ettari), una 
delle «piane» più fertili del­
la Valle del Chlanl è recin­
tato. L'azienda Principato. 
proprietaria della terra, ne 
vuol fare una pista di caval­
li, rendendo di fatto impro­
duttiva una delle più ricche 
risorse naturali del luogo. 

E' solo un'esempio della si­
tuazione di completo abban­
dono, in cui versano le cam­
pagne dell'Orvietano. Il disin­
teresse e lo spreco sono gli 
atteggiamenti tipici di una se-
rie di grandi proprietari, che 
da soli, possiedono più dello 
80° o delle terre agricole del 
Comune di Parrano. La co­
struzione di una pista di ca­
valli. sui 30 ettari di Longa-
neto, è la testimonianza più 

chiara dell'assenteismo. Del re­
sto. questa utilizzazione del­
l'appezzamento rende impos­
sibile la concretizzazione di 
una ipotesi prevista dallo stes­
so Piano Regolatore del Co­
mune di Parrano, che desti­
na i 30 ettari di Longaneto 
ad area per la valorizzazio­
ne delle acque termali (ac­
canto ai terreno, ad appena 
un chilometro, si trova una 
sorgente, la fonte di Parrano 
che il Comune vorrebbe ade­
guatamente valorizzare). Ma 
l'azienda Principato non ne 
vuol sapere, e per adesso pen­
si! di costruire in quel cam­
po la pista per cavalli. 

La vicenda, che abbiamo ci-
offre lo spunto per uno « spac­
cato» della situazione. 

Parrano è un comune la cui 
economia si basa essenzial­
mente anzi quasi esclusiva­
mente, sull'attività agricola. 

Venticinque anni fa aveva 1826 
abitanti, nel '65 1200. nel '75 
superava appena i 900 abitan­
ti. Il dato dello spopolamen­
to appare subito in tut ta la 
sua evidenza. 

La sezione Comunista di 
Parrano ha svolto una inchie­
sta sulla produttività delle a-
ziende del Comune, confron­
tando i dati degli anni cin­
quanta con quelli del '75. Eb 
bene, nelle tre aziende princi­
pali di Parrano, la Principa­
to (1644 ettari) la «Fratelli 
De Sant is» (259 ettari) la 
lachelli » (430 ettari) negli 
anni '50 si allevavano 395 bo­
vini. 138 suini. 686 ovini. Og­
gi i bovini sono 141, i suini 
10. gli ovini sono scomparsi. 
Sempre in queste tre azien­
de, nel cinquanta si raccoglie 
vano 4715 quintali di grano. 
2712 quintali di uva. 995 quin 
tali di olive. Oggi il grano è 
appena a 1200 quintali, l'uva 
a 200 quintali, le olive a 170 
quintali. La considerazione 
che se ne trae è evidente: 
le tre aziende hanno operato 
un restringimento della prò 
duzione. in venticinque anni. 
di almeno i t re quarti, per 

Una affollata assemblea a Perugia 

Le donne dell'UDÌ fanno il punto 
dell'attività svolta fino ad ora 

li dibattito ha inoltre affrontato i problemi della crescita dell'organizzazione e le ini­
ziative future sulla condizione femminile • Il rapporto con i movimenti femministi 

sorzio delle cooperative e le 
altre associazioni del settore 
intendano risolvere attraverso 
un diretto impegno dei pro­
duttori nella trasformazione 
delle barbabietole. Si t ra t ta 
di gestire in forma coopera­
tiva impianti quale quello di 
Foligno, in armonia con un 
piano generale per il settore 
(la CEE ha dichiarato la di­
sponibilità di un fondo di cir­
ca 100 miliardi di lire diretto 
alle aziende cooperativisti­
che). 

Il cambiamento dell'assetto 
dell'industria di trasformazio­
ne potrebbe far raggiungere 
anche lo scopo di una maggior 
redditività delle aziende e di 
un contenimento dei prezzi 
delio zucchero. 

Per ciò che riguarda la com­
mercializzazione in Umbria. 
un centro di trasformazione 
cooperativo avrebbe notevoli 
passibilità di inserimento nel 
mercato. Basta ricordare come 
ad esempio la Perugina faccia 
un elevato uso di zucchero 
e come tut to il circuito com­
merciale della Lega cooperati­
ve potrebbe assicurare un fa­
cile sbocco al prodotto. In 
pratica è il discorso di una 
gestione diretta di tutto il ci­
clo produt t ivo della barbabie­
tola (ma non solo di questa 
come testimoniano sii esempi. 

tre i due terzi nell'allevamen­
to. L'abbandono dunque è an­
zitutto il risultato dello spre­
co. del disinteresse, del man­
cato sfruttamento di poten­
zialità enormi. 

L'altro giorno le Ammini­
strazioni Comunali di Parra­
no e di Montegabbione han­
no organizzato una manife­
stazione contadina. Non si è 
t ra t ta to solo di un momento 
e di una occasione di denun­
cia. si sono indicate anche le 
soluzioni concrete. In primo 
luogo vanno utilizzate le ter­
re incolte e malcoltivate, e. 
accanto a questo, occorre svi­
luppare la cooperazione e lo 
associazionismo. All'interno 
di questi obiettivi debbono 
svolgere la loro azione tut te 
le forze, tutti 1 soggetti che 
vogliono essere Impegnati in 
direzione della ripresa e del­
lo sviluppo dell'agricoltura, 
ad esempio le comunità mon­
tane. 

Il piano zonale per l'agri­
coltura, definito alla conferen­
za comprensoriale organiz­
zata dall-ESU e dal CRURES. 
prevede che il territorio di 
Par rano sia destinato in pre­
valenza allo sviluppo della 
zootecnia. Occorrono allora 
scelte produttive avanzate. 
coerenti con questo obietti-

cooperativi per il tabacco) che | vo. Altro che i cavalli purosan-

PERUGIA. 12 | dallTJDI. riguardanti per e 
L'att.vità svolta r.ez'.i aitimi . sempio il problema dei con-

mes: :n Umbria e le iniziative ' su'.ton e de: servizi soco-
ed il programma per il pros i Assistenziali nella nostra re 
simo futuro sono stati i temi [ 
al centro del dibattito orga 
nizxato ieri dalI'UDI provin- ( 
ciale nella Sala deila Leva del 
Comune. A". l'assemblea era 
presente, oltre alle rappre- . 
j^r.t.mti dei vari circoli UDÌ ' 
delia nostra reg or.e. anche ' 
'.a compagna Amia Pasquali, j 
membro de.la segreteria na- j 
zionaie deli as.-*xia/:one. 

L'r. momer.to di confronto e • 
d: ver.fica. quello di ieri. ] 
quindi, necessario anche in w- , 
sta delle elez.oni di giugno. I 
che potrebbero costituire per | 

gione o il problema dell'occu­
pazione femminile, intorno ai 
quali è netessar.o continuare 
a lavorare. 

C e tutto un terreno fertile 
d- impegno e di mobilitazione 

—e la riunione di ieri ne 
è stata una dimostrazione — 

La compazna Cristina Pa 
pa. segretaria deìl'UDI prò 
v.nciaie. ha r.cordato la p*r-
tecipizior.e delle donne de. 
l'UDI di Perug-a alla djsctis 
sione, r.e: consigli di quar 
nere, con le operaie e con 
i sindacati, per la prepara 
zione della conferenza di prò questa organizzazione che 

raccoglie donne di diversa ' duzione della Perugina, e :1 
provenienza politica, un peri- ! contributo importante dato 
colo d: stasi e di smobilita- ' proprio in questi giorni al 
zione. L'obiettivo principale. J dibattito partecipativo sulla 
infatti, che l'UDI si pone in • legge regionale per l'Lstitu-
questo momento, è quello d; I zione dei consultori. 
continuare, nonostante la ' Quello dei rapporti con i 
campagna elettorale, pur te- ! eruppi femministi costituisce 
nendo presenti i problemi ge­
nerali del paese (a cui del 
resto quelli riguardanti la 
donna, sono strettamente le­
gati) la propria attività in 
maniera autonoma. 

Ci fono già in p-.edi una 
sene di iniziative organizzate 

un argomento di dibattito vivo 
a:i':nterno deìl'UDI della no­
stra regione. Durante l'as­
semblea è s ta ta ribadita l'esi­
genza di un confronto conti­
nuo con le femministe um­
bre. di uno scambio di idee 
e di esperienze, di una par­

tecipazione comune alle mi-
z.atlve politiche, nonostante 
diversità di fondo r.ell'inten-
dere la battaglia per l'eman­
cipazione delle donne. G:à la 
manifestazione unitaria fatta 
per l'aborto lo scorso aprile 
e un frutto di questa ricerca 
di un terreno comune d: con­
fronto e di lotta. 

« LUDI, ha detto Anita Pa 
.vjqal:. deve essere sempre d: ! 
p.u centro d: dibattito e d: ! 
presa di cosc.enza per le don­
ne Occorre un'opera di n n 
novamento che facca deì­
l'UDI un'associazione d: don­
ne che lotti per le donne, le 
donne di oggi, queste del *76->. ! 

Quali sono quindi i progres- I 
s: per il futuro? L'UDÌ na- } 
zior.ale ha organizzato un'ini- j 
ziativa. una consultazione co- i 
me e stata chiamata sul tema ! 
« Libera nella maternità, au­
tonoma col lavoro, protago-
n:sta nella società ». da rea­
lizzare attraverso una carto-
hna-questionario che verrà di­
stribuita a tutte le categorie 
di donne. Le operaie, le ca­
salinghe. le studentesse do­
vranno rispondere ad una se­
rie di domande sulla propria 
famiglia, sul proprio lavora 

consentirebbe t ra l'altro di 
programmare la produzione 
a livello regionale e di man­
tenere in Umbria una ric­
chezza che interventi specula­
tivi e distorsioni proprie del-

j l'industria di trasformazione 
l attuale in parte disperdono. 

Va rilevato come tra l'altro 
j in Umbria esiste la capacità 

di incentivare la produzione 
I in modo da rendere possibile 
J il completo riempimento dell i 
, capacità di trasformazione 

dell'industria locale. Il CRB 
! ritiene infatti che dalla colti-
1 vazione attuale di circa 3 000 
J ettari si possa entro uno o 
i due anni raggiungere una 

me^sa a coltura di 4 500 et­
tari. Va ricordato come nei 
*74 venivano coltivati a barba-
b.etole .solamente 1.000 etta-

! r: 

gue inglesi! 
La ricerca condotta dalla se­

zione comunista di Parrano 
non ha messo in evidenza so­
lo l'arretratezza dei grandi 
proprietari. Vi sono anche pio-
cole aziende a Marinali, 
a Frattaguida, a Spereto, eh*. 

nonostante le difficoltà, conti­
nuano ad impegnarsi attiva­
mente. Questo testimonia ch« 
ci sono le volontà e le ener­
gie per la rinascita di queste 
zone. 

Maurizio Benvenuti 
(Nelle foto in alto: a sinistra 
il cartello di fronte all'ingres­
so del recinto. A destra un 
casolare posto al centro de! 

1 terreno adibito a galoppa-
' toio). 

I CINEMA IN UMBRIA 

I. b. 

PERUGIA 
j TURRENO: L'Italia t'e rolla 

LILLI: Marcia trionfale 
PAVONE: San Babita ore 20: un 

del.tto inutile 
MIGNON: Cam? 7 lager femminile 
MODERNISSIMO: Allonsanfan 
LUX: Rapporto u l comportamento 

sesuale di tre ragazze bene 

TERNI 
LUX: Corruz.one in una famiglia 

tvedete 
PIEMONTE: Un uomo, une citte 
FIAMMA: Urgano tulle metropoli 

MODERNISSIMO: San Bablla ara 
20: un delitto inutile 

PRIMAVERA: In viaggio con le zia 
VERDI: Salon Kitty 

FOLIGNO 
ASTRA: La betie 
VITTORIA: Sette magnifici cor­

nuti 

SPOLETO 
MODERNO: Salon Kitty 

TODI 
COMUNALE: Maciste intanw •*»> 

•>• Kan 


